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Il tema al centro della 
conferenza organizzativa  
L’avvocato Pettinacci  
(e-IUS) rileva i punti di 
interesse, fra adempimenti 
e variabili fiscali 
«Un’occasione, ma adesso 
occorrono semplificazioni»

La riforma del Terzo settore 
Quali opportunità per “Noi”

MARCO LEARDI 

Riforma del terzo settore: per il 
mondo dell’associazionismo, 
una grande sfida ma anche 

un’opportunità. Tra procedure e 
adempimenti burocratici, però, non 
mancano certo maggiori responsa-
bilità. Il tema è stato al centro della 
recente conferenza organizzativa di 
Noi Associazione, in particolare at-
traverso un momento di confronto 
e condivisione tenuto da Jessica Pet-
tinacci, avvocato dello Studio e-IUS. 
A margine dell’incontro, durante il 
quale sono stati sciolti alcuni dubbi 
legati alla novità della riforma, ab-
biamo chiesto all’avvocato di soffer-
marsi su specifici punti di interesse, 
in modo da rendere l’argomento 
comprensibile anche ai non addet-
ti ai lavori. 
Noi Associazione ha ricevuto lo 
scorso luglio l’approvazione del 
modello di statuto standard da 
parte del ministero. Cosa signifi-
ca e perché è un traguardo im-
portante? 
Noi è una rete associativa del terzo 
settore e associazione di promozio-
ne sociale (Aps), vanta al suo inter-
no oltre 1300 circoli e oratori ade-
renti, la stragrande maggioranza dei 
quali aveva già un riconoscimento 
come Aps, ancor prima della riforma 
e dell’istituzione del Registro unico 
del Terzo settore (Runts). Per questi 
l’ingresso nel Runts è avvenuto in via 
automatica, come del resto è stato 
fisiologico anche per quegli enti che 
non erano ancora Aps ma che ne 
avevano tutti i requisiti. Grande ruo-
lo è stato svolto dall’Associazione Noi 
nazionale, che ha accompagnato i 
propri enti in questo percorso di ade-
guamento al Terzo settore. In questo 
senso si pone l’ultima novità del mo-
dello standard di Statuto, approvato 
dal ministero del lavoro con apposi-
to decreto lo scorso 26 luglio. È un 
grande traguardo: l’adozione dello 
Statuto “standard” da parte degli en-
ti aderenti alla Rete Noi consente in-
fatti un dimezzamento dei tempi per 
l’iscrizione al Runts (30 giorni anzi-
ché 60). La “bollinatura” del Mini-
stero sugli statuti consente anche di 
uniformare e accelerare il sistema di 
controllo rimesso agli Uffici regio-
nali e provinciali del Runts. 
Il ruolo del volontario nelle asso-
ciazioni e circoli oratoriali Noi as-
sume ora una particolare rilevan-
za. In che termini? 
I volontari sono il motore che ali-
menta da sempre le attività della re-
te Noi. Sono tutti coloro che svolgo-
no spontaneamente e a titolo gra-
tuito attività negli oratori, circoli e 
enti aderenti a Noi. La riforma attri-
buisce dignità a queste imprescin-
dibili figure e lo fa prevedendo nor-
me che chiariscono anzitutto chi 

può qualificarsi come volontario e 
chi no. Inoltre, il Codice del Terzo 
settore responsabilizza gli enti nei 
rapporti con i propri volontari, pre-
vedendo l’obbligo di assicurazione e 
di tenuta di un apposito Registro dei 
volontari. Non si tratta di meri adem-
pimenti, ma di strumenti – codifica-
ti dalla riforma – attraverso i quali le 

associazioni e i circoli oratoriali pos-
sono dar prova di ciò che da sempre 
svolgono, ossia attività di interesse 
generale senza scopo di lucro e tra-
mite i propri associati volontari. 
Quali sono le opportunità che 
l’adesione al Runts può offrire al-
le associazioni non profit impe-
gnate nell’ambito degli oratori? 

Diverse sono le opportunità intro-
dotte dalla riforma e che stiamo mo-
nitorando per la Rete Noi. Una del-
le variabili più analizzate nell’ingres-
so o meno come Aps è quella di ca-
rattere fiscale e, su questo, non man-
cano misure agevolative previste dal 
Codice per queste specifiche tipolo-
gie di enti. L’assunzione della quali-
fica di Aps deve tuttavia essere valu-
tata a 360 gradi te-
nendo conto di 
tutte le opportuni-
tà previste dalla ri-
forma. Si pensi, ad 
esempio, alle age-
volazioni in tema 
di immobili utiliz-
zati, ai finanzia-
menti annuali del 
Ministero del lavo-
ro rivolti alle Aps 
aderenti alle Reti, 
al 5xmille – che, in ambito volonta-
riato, è riservato ai soli enti iscritti al 
Runts – e a quegli istituti introdotti 
dal Codice del Terzo settore in tema 
di amministrazione condivisa. 
Molte piccole realtà però sono spa-
ventate dai nuovi adempimenti ri-
chiesti dal Terzo settore e dalle no-
vità Iva che travolgeranno il mon-
do non profit dal 2024. Il legislato-
re sta valutando semplificazioni? 
Sul fronte Iva, chiariamo subito che 
il nuovo regime di esenzione degli 
enti associativi, efficace dal 1° luglio 
2024, non ha niente a che fare con la 
riforma del Terzo settore. È stato in-

I volontari rappresentano il formidabile motore che alimenta da sempre le attività della rete Noi

POIANO 

Il nuovo inno  
si traduce  
in coreografia

CAMILLA COBIANCHI 

Quando è stato indetto il ban-
do di concorso per l’inno di 
Noi Associazione è nata, con-
testualmente, l’idea di creare 

anche una coreografia che potesse 
essere riprodotta in tutti i nostri ora-
tori e circoli e che riuscisse a coinvol-
gere grandi e piccini in una sorta di 
«colonna sonora» unica su tutto il ter-
ritorio italiano. L’associazione ha 
commissionato questo progetto a un 
oratorio Noi, anche come segno di 
apprezzamento per le numerose at-
tività culturali svolte da moltissime 
delle nostre realtà. Il circolo giovani-
le di Poiano, appartenente alla dio-
cesi di Verona, da anni offre infatti - 
fra le varie attività - anche quella del-
la danza per bambine e ragazze di 
ogni età. Il gruppo di ballerine, deno-
minato «I-Dea Danza» propone stili 
e generi di danza differenti e realizza 
annualmente importanti progetti ar-
tistici tematici. Questi spettacoli vei-
colano messaggi valoriali che il Noi da 
sempre adotta e condivide: inclusi-
vità, solidarietà, amicizia. Una volta 
contattato dalla segreteria nazionale 
dell’associazione, «I-Dea Danza» non 
ha potuto che cogliere la sfida: a da-
re la disponibilità per realizzare una 
nuova coreografia che potesse arric-
chire le note e le parole della canzo-
ne vincitrice, «Intorno a noi» (testo e 
voce di Flavio Disarò e i Chasing Qui-
re), sono state in particolare le ragaz-
ze più grandi. L’idea è stata quella di 
creare, con dei semplici passi, un 
balletto che potesse entrare in tutti 
gli oratori per accompagnare i mo-
menti di aggregazione e di diverti-
mento attraverso danza e musica. 
Così si è deciso di realizzare anche 
un videoclip, in un’ambientazione 
scelta specificamente per rappre-
sentare Noi: un luogo in mezzo alla 
natura, accanto a una chiesa, dove 
un gruppo di amiche che si diverte. 
Il modo migliore per raffigurare chi 
siamo e cosa rappresentiamo. Ne è 
scaturito un progetto divertente e 
istituzionale allo stesso tempo, per 
celebrare la nostra associazione ed 
accorciare le distanze fra i nostri cir-
coli. Il videoclip è disponibile sul ca-
nale YouTube di Noi Associazione: 
condividetelo nei vostri oratori, chia-
ramente a passi di danza!

LE SFIDE PER GLI ORATORI 

«L’associazione è valore aggiunto»

Che senso ha parlare, oggi, di oratorio e Terzo settore? 
La risposta è nell’origine stessa dell’associazione e nelle 
modalità con cui essa può essere un valore aggiunto 
nell’oratorio parrocchiale. Quest’ultimo – come ho spes-
so sottolineato – è cosa diversa dall’associazione; dun-
que, non possiamo che valorizzare la presenza di un en-
te quale Noi Associazione  che porta all’interno delle co-
munità parrocchiali la sua capacità di vivere la dimensio-
ne dell’oratorio nel mondo civile del volontariato attivo. 
Questa scelta valorizza il potenziale umano e spirituale del-
la comunità, attraverso le opportunità date proprio dallo 
status di ente del Terzo settore. Mi riferisco in modo par-
ticolare all’essere a servizio degli altri e all’assunzione di 
responsabilità, alle esperienze di condivisione e di impe-
gno continuativo che si concretizzano nella gestione strut-
turata e codificata dalla riforma del Terzo Settore. Aderi-
re a quest’ultima significa trovare nuove strade che pos-
sono portare a nuovi modi di fare oratorio, sempre nel ri-
spetto della tradizione ecclesiale. Noi Associazione c’è: 
per supportare, per dare una mano, per creare reti e rela-
zioni. Di fronte a queste sfide non dobbiamo demoraliz-
zarci, dobbiamo anzi cavalcare le opportunità. 
Luca Uberti Foppa, segretario nazionale Noi Associazione

fatti introdotto con altri provvedi-
menti e per rispondere ad una pro-
cedura di infrazione Ue dell’Italia per 
obblighi legati alla Direttiva Iva. È 
ancora presto per determinare l’im-
patto di queste modifiche ma è chia-
ro che occorrerà immaginare delle 
semplificazioni, specie per gli enti di 
piccole dimensioni che altrimenti si 
troveranno a fare i conti con non po-

chi aggravi. Alcu-
ne proposte sono 
contenute già nei 
decreti attuativi 
della legge dele-
ga per la riforma 
fiscale. In attesa 
di conoscere gli 
sviluppi, resta co-
munque ferma la 
possibilità per gli 
enti aderenti alla 
Rete Noi con la 

qualifica di Aps (e volume di ricavi 
annuo non superiore a 65mila eu-
ro) di accedere al forfetario, una vol-
ta superati i regimi di esclusione Iva. 
E per quanto riguarda gli adempi-
menti del Terzo settore? 
La normativa già contempla delle 
semplificazioni per le associazioni e 
i circoli Noi. Accedere al Terzo set-
tore come aderente ad una Rete as-
sociativa significa infatti poter dele-
gare a quest’ultima tutta una serie 
di incombenze relative alle proce-
dure di iscrizione e aggiornamento 
dati, oltreché l’appuntamento an-
nuale per il deposito dei bilanci.

Jessica Pettinacci

LAVORI IN CORSO 

«In sintonia con il territorio e con la Chiesa»: un “cantiere” di progetti
«Il cantiere è davvero aper-

to». Lavori in corso, con la 
passione di sempre e con 

l’obiettivo di mettere in circolo le 
migliori idee al servizio degli ora-
tori. Con un’immagine costruttiva 
– nel vero senso della parola – il 
presidente nazionale di Noi Asso-
ciazione - Aps, don Damiano Via-
nello, ha descritto gli esiti della 
conferenza organizzativa 2023 te-
nutasi il 18 e 19 ottobre scorsi a Ca-
stelletto di Brenzone (Verona). Sul-
le sponde venete del lago di Gar-
da, per due giorni si sono ritrovati 
i presidenti, i segretari e gli addet-
ti alla segreteria dei circoli territo-
riali Noi, con l’obiettivo di traccia-
re le direttive del percorso associa-

tivo nel futuro. «Il cammino sino-
dale dà uno stile che siamo invita-
ti a seguire, per rimetterci sempre 
in discussione. Ci ritroviamo per 
continuare i nostri progetti e far sì 
che siano in sintonia con il territo-
rio e con la Chiesa», ha scandito 
don Vianello in apertura dei lavo-
ri, invitando i partecipanti a con-
testualizzare il momento e a riflet-
tere sul fatto che gli oratori siano 
innanzitutto luoghi di condivisio-
ne e di pace. A maggior ragione og-
gi, in un tempo in cui le cronache 
internazionali riferiscono purtrop-
po notizie di guerra. 
A entrare nel dettaglio delle tema-
tiche associative, cuore della con-
ferenza, è stato poi il segretario na-

zionale di Noi Associazione, Luca 
Uberti Foppa, con un focus parti-
colare sui dettagli tecnici e di si-
gnificato legati al nuovo logo uffi-
ciale e al suo utilizzo da parte dei 
circoli territoriali. La nuova grafi-
ca, peraltro, sarà al centro della tes-
sera associativa 2024 e ispirerà an-
che il tema a essa legato: «Nuovo 
logo, nuovi obiettivi, sempre Noi». 
Durante la prima giornata di lavo-
ri, i partecipanti provenienti da tut-
ta Italia hanno ricevuto anche ag-
giornamenti sulle attività di comu-
nicazione avviate e su quelle in fa-
se attuazione, ma anche notizie sui 
progetti di Servizio Civile targati 
Noi Associazione. Su quest’ultimo 
punto è intervenuta in particolare 

Rossana Riolfi della segreteria na-
zionale. Uberti Foppa, poi, ha for-
nito ragguagli sullo statuto asso-
ciativo anche in vista dell’assem-
blea elettiva in programma all’ini-
zio del prossimo anno. 
A concludere la giornata è stata la 
Messa presieduta da don Damia-
no Vianello assieme ad alcuni con-
fratelli che condividono il cammi-
no di Noi Associazione e lo pro-
muovono nelle loro comunità. Il 
successivo momento conviviale è 
stato quello dedicato alle buone 
relazioni, rinnovate di anno in an-
no nel segno di una fraternità che 
fa di Noi Associazione un riferi-
mento per centinaia di oratori in 
tutta Italia. 

Nella seconda giornata di conve-
gno, l’attenzione si è catalizzata 
sull’intervento dell’avvocato Jessi-
ca Pettinacci, che si è addentrata 
nei dettagli della Riforma del ter-
zo settore, sfida alla quale Noi As-
sociazione ha aderito con l’obiet-
tivo di cogliere le tante opportuni-
tà in gioco. Numerose e articolate 
le domande provenienti dai dele-
gati territoriali su una tematica 
ampia e certamente di non imme-
diata comprensione. Positivo, alla 
fine, il riscontro dei partecipanti 
rispetto a una formula che consen-
te ogni volta un risultato ottimale 
e un arricchimento reciproco. Per 
proseguire il cammino sui territo-
ri con rinnovato slancio. (M.L.)

Don Vianello alla conferenza organizzativa

Nelle due giornate  
a Castelletto di Brenzone  
don Vianello ha tracciato  
il percorso associativo

Un’immagine del videoclip
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